COMPETENZE MINIME

        ITALIANO

· Padroneggiare le abilità di base della lettura della scrittura.

· Ascoltare e comprendere testi orali di diverso tipo.

· Esprimersi oralmente in modo corretto, producendo testi di diverso tipo e inserendosi positivamente nelle situazioni comunicative.

· Leggere e comprendere testi di diverso tipo.

· Produrre testi scritti di diverso tipo.

· Riconoscere la struttura della lingua.

ARTE E IMMAGINE

· Conoscere e padroneggiare gli elementi del linguaggio visivo, compreso il codice del colore, lo spazio grafico e l’orientamento.

· Produrre messaggi significativi attraverso l’uso di linguaggi, tecniche e materiali diversificati.

MATEMATICA

· Sa riconoscere, rappresentare e risolvere problemi.

· Sa effettuare calcoli scritti e orali ed eseguire operazioni aritmetiche.

· Sa riconoscere le principali figure geometriche piane e descriverle.

· Sa operare con le misure convenzionali.

· Sa individuare e descrivere relazioni significative.

· Sa raccogliere, classificare, organizzare dati e sa riconoscere le situazioni di certezza e incertezza.

SCIENZE

· Assumere un corretto atteggiamento scientifico nell’osservare la realtà.

· Operare con materiali e oggetti, riconoscendone caratteristiche e trasformazioni.

· Esplorare, conoscere e descrivere ambienti .

TECNICA ED INFORMATICA

· Sa riconoscere e individuare le caratteristiche di alcuni materiali.

· Sa individuare le fasi procedurali per la realizzazione di un modello e le sa ordinare.

· Sa riconoscere e utilizzare le tecnologie informatiche per apprendere e comunicare.

· Sa riconoscere e utilizzare programmi di videoscrittura e grafica.

· Sa utilizzare il computer e Internet come ambienti di ricerca e di studio.

SCIENZE MOTORIE

· Sa padroneggiare efficacemente gli aspetti coordinativi oculo-manuali e oculo-podalici. Sa controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo.

· Sa riconoscere e valutare le traiettorie, le distanze, i ritmi esecutivi e la successione temporale delle azioni motorie per adattarle alle situazioni di gioco.

· Sa assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo superando comportamenti egocentrici, accettando i propri limiti e le capacità degli altri.

· Sa riconoscere e applicare correttamente modalità esecutive nei giochi di movimento individuali e di squadra cooperando e interagendo positivamente con gli altri.

· Sa denominare e utilizzare in modo corretto e appropriato il materiale e le attrezzature connesse all’ attività.

STORIA
· Collocare fatti e oggetti nel tempo utilizzando in modo appropriato gli indicatori temporali.

· Utilizzare semplici ricostruzioni dell’ambiente di vita utilizzando le fonti storiche.

· Conoscere le esperienze umane preistoriche e comprendere il passaggio alla preistoria.

GEOGRAFIA

· Orientarsi nello spazio utilizzando in modo appropriato gli indicatori spaziali e temporali.

· Riconoscere, descrivere e rappresentare graficamente i principali tipi di paesaggio geografico.

· Riconoscere lo spazio geografico come sistema fisico-antropico.

         MUSICA

· Eseguire semplici canti a una voce con correttezza di ritmo e intonazione.

· Inventare semplici sequenze sonore utilizzando la voce, i suoni del corpo, oggetti e strumenti.

· Analizzare brevi brani musicali in base alle caratteristiche di ritmo, velocità e timbro.

· Individuare i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate e giustificare in modo sommario le proprie interpretazioni.

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE

ED. ALLA CITTADINANZA

· Riflettere sui propri diritti-doveri nella famiglia, nella scuola, nella società.
· Interagire con l’ambiente naturale e sociale circostante.
ED. STRADALE
· Conoscere e rispettare i principali regolamenti della vita sociale legati all’ambiente/strada.

UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.1


	2. Tematica: ASCOLTARE COMPRENDERE E COMUNICARE 


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ITALIANO

Destinatari: classe IIIC


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Comprendere le istruzioni relative ad una certa attività.

· Nelle conversazioni cogliere il messaggio: informativo, narrativo, persuasivo.

· Discutere ordinatamente su vari argomenti relativi a letture, spiegazioni, interventi ascoltati.

· Ascoltare per comprendere il contenuto di un testo, rispondere a domande specifiche e partecipare alla relativa discussione guidata.

· Ricavare informazioni implicite da un testo ascoltato dimostrando capacità di comprensione, analisi, sintesi e critica.

· Utilizzare forme linguistiche nuove in modo appropriato e personale.

· Riferire in modo chiaro esperienze personali.

· Esprimere valutazioni e motivare le preferenze.

· Intervenire nelle discussioni rispettando i turni e tenendo conto dei diversi punti di vista.


	5. Obiettivi formativi

Saper interagire nello scambio comunicativo tenendo conto dell’interlocutore e del contesto.

Saper conversare in gruppo, acquisendo la consapevolezza che è indispensabile un’alternanza di parola e di ascolto.

Intervenire ed esprimersi nelle conversazioni in modo ordinato e pertinente, rispettando le regole del dialogo.

Riferire oralmente esperienze personali e contenuti dei testi letti.

Dare e ricevere semplici istruzioni a voce per eseguire compiti, progettare e realizzare attività e rispondere in modo pertinente.


	4. Tempi: tutto l’anno scolastico


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Individualizzazione dell'insegnamento.

Partenza dalle capacità dei bambini.

Motivazione ad apprendere.

Clima positivo che favorisca la relazione e la comunicazione.

Lavori di gruppo per avviare una ricerca operativa.

Conversazioni libere e guidate.

Drammatizzazioni guidate.


	6. Contenuti
Costruzione collettiva delle regole del dialogo.

Esperienze di comunicazione su tematiche varie, personali e sociali.

Istruzioni da eseguire e spiegazioni da dare.

Giochi linguistici orali.

Letture dell'insegnante.

Uso del dizionario per decodificare e arricchire il lessico.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Per la verifica dell’attività orale si raccoglieranno dati “in itinere” riguardanti:

· La frequenza e la pertinenza degli interventi;

· L’uso dei termini adeguati;

· La chiarezza nel comunicare vissuti propri o letti.

Per la verifica dell’attività scritta si richiederanno:

· Prove strutturate e semistrutturate;

· Prove strutturate sulla comprensione dei testi ascoltati;

· Risposte a quesiti;

· Attività di sintesi;

· Manipolazioni finalizzate;

· Elaborati individuali e collettivi.




	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa interagire nello scambio comunicativo con gli altri in modo adeguato alla situazione.

Sa conversare in gruppo.

Sa esprimersi in modo chiaro e comunicare le proprie idee.

Sa ricavare informazioni da fonti orali e scritte.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 2


	2. Tematica: Lettura espressiva


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ITALIANO 


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Leggere correttamente un testo scritto, migliorando progressivamente la capacità strutturale di lettura.

· Utilizzare forme di lettura diverse, funzionali allo scopo, ad alta voce, silenziosa per ricerca, per studio, per piacere…

· Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti riconoscendone la funzione         (descrivere, narrare, regolare….) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).


	5. Obiettivi formativi

Avvalersi di tutte le anticipazioni del testo per mantenere l’attenzione e orientarsi nella comprensione.

Comprendere e apprezzare la componente sonora dei testi (timbro, intonazione, intensità, accentazione, ritmo) nei testi espressivo/poetici.

Leggere individualmente vari tipi di testo, dimostrando di capire l’argomento, le informazioni essenziali e le intenzioni comunicative.


	4. Tempi: tutto l'anno scolastico 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Conoscere gli interessi degli alunni

Favorire e stimolare l'amore per la lettura come piacere e fonte di emozioni e conoscenza.

Organizzare una piccola biblioteca di classe.

Leggere un libro di narrativa in classe con l'insegnante.

Costruzione dell'abilità di lettura e comprensione su appositi materiali scelti e strutturati, con esercizi di analisi e approfondimento.

Uso del registratore.

Riordino di sequenze.

Completamento di un disegno dato, dopo la lettura del testo.

Lettura di un brano e individuazione di percorsi.

Selezionare fra tre testi quello più adatto a descrivere un’immagine data.

Titolare un racconto.

Suddivisione delle storie in sequenze di immagini e frasi.

Completamento di sequenze.

Lettura di un testo e completamento di vignette.

Riordino di storie mescolate.


	6. Contenuti

Testi narrativi, descrittivi, poetici e regolativi.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Letture in classe di testi già letti e non.

Controllo dell'intonazione, della scorrevolezza e della capacità di interpretare una drammatizzazione o un semplice dialogo.

Questionari sulla comprensione.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa leggere con adeguata intensità, velocità, ritmo e intonazione vari testi.

Sa comprendere gli scopi comunicativi e gli usi funzionali dei principali tipi di testo.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n .3


	2. Tematica: IL TESTO NARRATIVO




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ITALIANO


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Elaborare testi di tipo narrativo: comporre tesi narrativi articolati, elaborare racconti su ricordi di esperienze, narrare vicende e fatti.

· Elaborare testi di tipo narrativo e fantastico sulla base di schemi strutturali.

· Trasformare una storia a fumetti in un testo narrativo e viceversa.

· Da più testi produrre un testo nuovo.

· Sintetizzare una narrazione col minor numero di parole e il maggior numero di informazioni (riassunto).

· Arricchire la trama di un racconto attraverso descrizioni e dialoghi.

· Rielaborare testi modificando la parte iniziale o finale, l’ordine logico-temporale o alcuni elementi fondamentali.

· Manipolare testi narrativi mancanti di qualche sequenza. 


	5. Obiettivi formativi

Controllare il processo di scrittura dall’ideazione alla revisione elaborando in modo creativo testi di tipo narrativo.

Produrre testi di tipo narrativo sulla base di modelli conosciuti.

Comprendere gli scopi comunicativi e gli usi funzionali dei vari tipi di testi narrativi.




	4. Tempi: tutto l’anno scolastico




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Conversazioni libere e guidate.

Rievocazioni.

Stesura collettiva di schemi guida.

Composizioni collettive seguendo una traccia.

Riordino di vignette.

Storie da completare.


	6. Contenuti

La fiaba, la favola.

La leggenda e il mito.

Il racconto fantastico e il racconto realistico.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Elaborati individuali e collettivi.

Prove strutturate opportunamente predisposte.

Manipolazioni di testi finalizzate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa produrre semplici testi narrativi.

Sa raccogliere le idee per la scrittura attraverso la lettura del reale, il recupero in memoria e l’invenzione.

Sa comprendere il significato di semplici testi narrativi individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 4


	2. Tematica: IL TESTO DESCRITTIVO




	3. Insegnanti coinvolti: 
Disciplina: ITALIANO


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Descrivere oralmente in modo chiaro e corretto un ambiente, un oggetto, un animale  e una persona.

· Individuare in un brano letto la parte descrittiva e ricavarne informazioni.

· Riflettere sulla struttura della descrizione.

· Scrivere testi di tipo descrittivo in modo formalmente chiaro e corretto.

· Elaborare testi di tipo descrittivo di animali, persone ed ambienti.


	5. Obiettivi formativi: 

Utilizzare le abilità di lettura per attivare processi di analisi all’interno della struttura testuale descrittiva.

Raccogliere idee per la scrittura osservando la realtà.

Riconoscere e produrre un testo descrittivo.


	4. Tempi: II° Quadrimestre


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Osservazione e descrizione di ambienti, animali e persone.

Descrizioni orali collettive e individuali.

Individuazione dei contenuti di una descrizione scritta.

Produzione di testi descrittivi con supporto di schemi, questionari e schede.


	6. Contenuti
Testi descrittivi di ambienti, animali e persone.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Risposte a questionari, completamento di schemi e schede strutturate relative a testi descrittivi.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa utilizzare le abilità di lettura per attivare processi di analisi all’interno della struttura testuale descrittiva.

Sa riconoscere e produrre un testo descrittivo.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 5


	2. Tematica: Il TESTO POETICO


	3. Insegnanti coinvolti: Disciplina: ITALIANO


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Recitare con espressività poesie, filastrocche e dialoghi.

· Leggere e comprenderne il contenuto e la struttura di poesie, filastrocche, conte e nonsense.

· Produrre testi in rima con l’utilizzo di parole stimolo, binomi fantastici, assonanze e dissonanze.




	5. Obiettivi formativi

Saper leggere in modo veloce e fluido testi poetici.

Saper raccogliere idee per la scrittura osservando la realtà, recuperando la memoria, attingendo dalla fantasia.

Controllare il processo di scrittura dall’ideazione alla revisione elaborando in modo creativo testi poetici.


	4. Tempi: tutto l’anno scolastico 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Giochi linguistici orali.

Produzione di testi creativi: rime, filastrocche, nonsense, semplici testi poetici.

Approccio alla metafora e alla similitudine.


	6. Contenuti
Rime, poesie, filastrocche.

Approccio alla metafora e alla similitudine.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.

Prove di memorizzazione di semplici testi poetici e recitazione.

Produzione di semplici rime e filastrocche.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa leggere e comprendere Testi poetici.

Sa produrre semplici testi poetici osservando la realtà e attingendo dalla fantasia.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.6


	2. Tematica: IL TESTO REGOLATIVO




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: Italiano


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Raccogliere idee per la scrittura, attraverso la lettura del reale, il recupero in memoria, l’invenzione. Pianificare semplici testi scritti, distinguendo le idee essenziali dalle superflue e scegliendo in base a destinatario e scopo.

· Produrre semplici testi regolativi.


	5. Obiettivi formativi

Produrre testi regolativi sulla base di modelli conosciuti.

Controllare il processo di scrittura dall’ideazione alla revisione elaborando in modo creativo testi regolativi.


	4. Tempi: secondo quadrimestre


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Conversazioni libere e guidate.

Stesura collettiva di schemi guida.

Composizioni collettive e individuali seguendo una traccia.

Invenzione di semplici testi.

Testi con parti incomplete.


	6. Contenuti
Testi regolativi.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Risposte a quesiti.

Formulazione di semplici confronti.

Elaborati individuali e collettivi.

Prove strutturate opportunamente predisposte.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa produrre semplici testi regolativi.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 7


	2. Tematica: ORTOGRAFIA


	3. Insegnanti coinvolti:
Disciplina: ITALIANO


	4. Obiettivi specifici apprendimento:

· Scrivere testi di vario tipo in modo formalmente chiaro e corretto.

· Usare correttamente i digrammi, l’accento, l’apostrofo, le doppie e “h” nelle voci verbali.

· Dividere correttamente le parole in sillabe.

· Usare in maniera appropriata la punteggiatura anche nel discorso diretto e indiretto.  

· Utilizzare l’ordine alfabetico per consultare il vocabolario.


	5. Obiettivi formativi

Leggere e comprendere testi di vario tipo.

Saper padroneggiare il codice verbale scritto per una comunicazione corretta ed efficace.

Sapersi servire delle strumentalità linguistiche di base per un uso corretto della lingua.


	4. Tempi: tutto l’anno scolastico 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Esercizi legati alle maggiori difficoltà ortografiche: suoni affini; digrammi; doppie; accento.

Divisioni in sillabe.

Esercizi sull’uso dell’H e delle maiuscole.

Giochi linguistici: sostituzione della lettera iniziale della parola; scoperta della parte mancante della parola; cruciverba; rebus.

Inserimento della punteggiatura in frasi preordinate.

Schede ortografiche e riflessioni sull’errore.

Uso del dizionario per decodificazione e arricchimento personale.


	6. Contenuti

Suoni simili: mb, mp,cu, qu, cq, qq.

Maiuscole e minuscole.

Accento, apostrofo.

Doppie; digrammi.

Voci verbali e relativa coniugazione.

Punteggiatura.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.

Dettati ortografici.

La valutazione del testo avverrà in base alla correttezza ortografica; all’uso dei vari segni di interpunzione; alla coordinazione delle frasi; alla pertinenza dell’argomento; all’espressività ed originalità dei contenuti.




	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa padroneggiare il codice verbale scritto.
Sa servirsi delle strumentalità linguistiche di base per un uso corretto della lingua.

Sa esprimere giudizi sull’accettabilità degli enunciati.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 8


	2. Tematica: LE STRUTTURE MORFOLOGICHE


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ITALIANO


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Approfondire il concetto di frase e la conoscenza degli elementi che la compongono (soggetto e predicato) e delle loro possibili espansioni.

· Scoprire l’importanza della concordanza soggetto-predicato.

· Riconoscere e comprendere le principali caratteristiche morfologiche del nome e distinguere le principali alterazioni.

· Riconoscere e classificare gli articoli.

· Riconoscere e usare correttamente il verbo.

· Riconoscere e usare correttamente gli aggettivi nei loro diversi gradi.

· Riconoscere e usare correttamente i pronomi.

· Riconoscere e usare correttamente le preposizioni.

· Individuare gli avverbi come modificanti del verbo.

· Distinguere il predicato verbale da quello nominale.

· Produrre brevi testi di tipo narrativo e descrittivo rispettando le principali regole di coesione testuale e le fondamentali convenzioni ortografiche.


	5. Obiettivi formativi:

· Sapersi servire delle strumentalità linguistiche di base per un uso corretto della lingua.

· Saper esprimere giudizi sull’accettabilità degli enunciati per un uso pieno e consapevole della lingua.

· Riconoscere le parti del discorso: articolo, nome, aggettivo, preposizione, verbo. 

· Utilizzare semplici strategie di autocorrezione.


	4. Tempi: Tutto l’anno scolastico. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Riordino di frasi.

Scambio di parole all’interno della frase senza mutarne il significato.

Riempire strutture vuote seguendo un modello dato.

Ricerca di significati di parole in rapporto al contesto.

Classificazione di parole in base al genere e al numero.

Trasformazione di frasi dal singolare al plurale, dal maschile al femminile e viceversa.

Individuazione dei tre tempi fondamentali del verbo.

Individuazione in frasi di: articoli, nomi, aggettivi, verbi.


	6. Contenuti

Articolo.

Nome.

Aggettivo.

Preposizione.

Verbo.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Dettati, schede ortografiche, esercizi orali individuali e collettivi produzioni scritte libere e strutturate.




	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

· Conosce e sa usare in maniera intenzionale e consapevole le regole grammaticali.

· Conosce e sa usare in maniera intenzionale le parti del discorso.

· Sa utilizzare semplici strategie di autocorrezione.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 9


	2. Tematica: LA  SINTASSI




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ITALIANO


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Approfondire il concetto di frase e la conoscenza degli elementi minimi che la compongono (soggetto e predicato) e delle loro possibili espansioni.

· Scoprire l’importanza della concordanza soggetto-predicato.

· Codificare quante e quali informazioni contiene una frase.

· Distinguere il predicato verbale da quello nominale.

· Arricchire il lessico mediante l’uso di sinonimi e contrari.


	5. Obiettivi formativi

Controllare il processo di scrittura dall’ideazione alla revisione elaborando testi di vario tipo rispettando le principali regole di coesione testuale e le fondamentali convenzioni ortografiche.


	4. Tempi: Tutto l’anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Inserimento della punteggiatura in frasi preordinate o in un semplice brano.

Riordino di frasi.

Individuazione nella frase degli elementi non essenziali.

Conoscenza degli elementi fondamentali dell’enunciato (soggetto, verbo, frase minima, complementi principali).

Espansione di frasi.

Riduzione di frasi.

Scoperta dell’enunciato minimo.


	6. Contenuti
Frase semplice e frase complessa.

Soggetto e predicato.

Discorso diretto e indiretto.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Per la verifica dell’attività orale si raccoglieranno dati  “ in itinere” riguardanti la chiarezza nel comunicare vissuti propri o letti e l’uso dei termini adeguati.

Per la verifica dell’attività scritta si richiederanno: manipolazioni finalizzate, prove strutturate opportunamente predisposte (dettati, schede….) sulla struttura della lingua.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa produrre brevi testi orali e scritti rispettando le principali regole di coesione testuale.

Sa pianificare semplici strategie di autocorrezione.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 1


	2. Tematica: PROBLEMI QUOTIDIANI E ARITMETICI 


	3. Insegnanti coinvolti 
Disciplina       MATEMATICA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1)Riconoscere situazioni problematiche.

.          2)Comprendere situazioni problematiche, individuarne gli elementi e le strategie di 

              soluzione

           3) Risolvere problemi aritmetici con due domande.

           4)Risolvere problemi aritmetici con dati nascosti

           5)Risolvere semplici problemi geometrici. 


	5. Obiettivi formativi

-Esplorare, rappresentare, risolvere situazioni problematiche articolate.


	4. Tempi.    Intero anno scolastico


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Lettura e comprensione del testo e della domanda.

-Estrapolazione di dati (numerici e non ) utili alla risoluzione.

-Individuazione della /delle operazioni.

-Diagramma di flusso.

-Diagramma a blocchi.                                                                                                                                    


	6. Contenuti    

Il testo del problema. Ad ogni testo la propria domanda. I dati del problema. La risoluzione di un 

problema. Problemi con due domande. Problemi con dati nascosti.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa risolvere situazioni problematiche articolate.

-Data una situazione, sa individuarne gli elementi e le strategie di soluzione


UNITA' DI  APPRENDIMENTO
	1. Unità n. 2


	2. Tematica:  IL NUMERO : NUMERI NATURALI FINO A 1000


	3. Insegnanti coinvolti 
Disciplina   MATEMATICA




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1) Ordinare e confrontare numeri entro il 1000.

2) Conoscere ed usare i simboli >, <, =.

          3) Raggruppare in base 10.

          4) Riconoscere il valore posizionale delle cifre.

          5) Rappresentare il migliaio.

          6) Individuare e definire numeri pari e dispari.

          7)Riconoscere l’avvicendamento tra numeri pari e dispari nella progressione numerica.


	5. Obiettivi formativi

    -Comprendere, attraverso la rappresentazione dei numeri naturali in base dieci, il valore     posizionale delle cifre.


	4. Tempi.   Intero anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Lavoro individuale o in piccoli gruppi per operare raggruppamenti con materiale strutturato, in base dieci.

-Utilizzo della retta dei numeri per individuare precedente e successivo.

-Confronto di quantità con materiale strutturato e non , per individuare maggiore-minore-uguale. 


	6. Contenuti
L’uomo e i numeri. Sulla linea dei numeri. Sulla nave del pirata Bendablù. Il nostro sistema di numerazione. Ogni cifra al suo posto. Uno, dieci, cento e mille. Il signor Mille.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa procedere sulla linea dei numeri in senso progressivo e regressivo.

-Sa riconoscere ed usare i simboli >, <, =.

-Sa ordinare e confrontare i numeri.

-Sa riconoscere il valore posizionale delle cifre.

-Sa individuare e definire numeri pari e numeri dispari.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.3


	2. Tematica: LE OPERAZIONI: ADDIZIONI-SOTTRAZIONI

                                                     MOLTIPLICAZIONI-DIVISIONI


	3. Insegnanti coinvolti   
Disciplina      MATEMATICA


	4. Obiettivi specifici apprendimento:

          1) Calcolare addizioni e sottrazioni in riga e in colonna, con e senza cambio.

2) Riconoscere la sottrazione come operazione inversa.

          3) Conoscere i termini della addizione e della sottrazione.

          4) Applicare la proprietà commutativa e l’ operazione inversa come prova.

          5) Calcolare moltiplicazioni e divisioni in riga e in colonna, con e senza cambio.

          6) Riconoscere la divisione come operazione inversa. 

          7) Conoscere i termini della moltiplicazione e della divisione.

          8) Utilizzare semplici tecniche di calcolo rapido.


	5. Obiettivi formativi

-Comprendere il significato delle operazioni di addizione e di sottrazione.

-Comprendere il significato delle operazioni di moltiplicazione e di divisione.


	4. Tempi.  Intero anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Costruzione della tabella di addizione.

-Costruzione della tabella di sottrazione.

-Esperienze pratiche per comprendere le relazioni tra operazioni di addizione e di sottrazione.

-Costruzione della tabella di moltiplicazione.

-Le tabelline.

-La divisione come partizione; la divisione come contenenza.

-Esperienze pratiche per comprendere le relazioni tra operazioni di moltiplicazione e di divisione.


	6. Contenuti
La tabella dell’ addizione. Addizioni senza cambio-con il cambio. La tabella della sottrazione. Sottrazioni senza cambio-con il cambio. Calcola più veloce della luce. La tabella della moltiplicazione. Moltiplicazioni senza cambio-con il cambio. Moltiplicazioni con 2 cifre al moltiplicatore. La tabella della divisione. Divisioni in colonna. Quando lo zero ci mette lo zampino: moltiplicazioni e divisioni per 10, 100, 1000.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa riconoscere situazioni di unione, inclusione, intersezione.

-Sa calcolare addizioni in riga e in colonna con e senza cambio.

-Sa calcolare sottrazioni in riga e in colonna con e senza cambio.

-Sa calcolare moltiplicazioni in riga e in colonna con e senza cambio.

-Sa calcolare divisioni in riga e in colonna con e senza cambio.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.4


	2. Tematica: GEOMETRIA


	3. Insegnanti coinvolti   
Disciplina      MATEMATICA




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1) Riconoscere e disegnare figure piane.

2) Riconoscere linee rette e non, semirette, segmenti.

3) Riconoscere rette incidenti, parallele, perpendicolari.

4) Riconoscere e costruire diversi tipi di angolo.

5) Conoscere gli elementi caratterizzanti di un angolo.

6) Distinguere il perimetro di una figura piana dalla sua superficie.


	5. Obiettivi formativi

-Conoscere lo spazio vissuto e rappresentato..


	4. Tempi.  Intero anno scolastico


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Disegnare figure piane con opportuni strumenti.

-Disegnare linee ed angoli ed effettuare le relative misurazioni con opportuni strumenti.

-Misurare il perimetro di semplici figure piane. 


	6. Contenuti
Voli acrobatici. Fantastiche evoluzioni. Nel cielo della geometria L’orologio misura-angoli di Bendablù. Angolo retto,acuto, ottuso Angolo piatto. Angolo giro. La forma degli oggetti. Le figure piane. Perimetro o superficie?


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate. Prove grafiche


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa riconoscere e disegnare figure.

-Sa riconoscere linee rette e non, semirette e segmenti.

-Sa riconoscere e costruire diversi tipi di angolo.

-Sa distinguere il perimetro dalla superficie.

-Sa calcolare semplici perimetri 


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.5


	2. Tematica: MISURA


	3. Insegnanti coinvolti   
Disciplina      MATEMATICA




	4. Obiettivi specifici apprendimento:

          1) Riconoscere grandezze.

          2) Stabilire unità di misura convenzionali e non.

          3) Misurare lunghezze, capacità, pesi.

          4) Riconoscere e costruire strumenti di misura.


	5. Obiettivi formativi

- Compiere confronti tra grandezze e misure.

- Utilizzare unità di misura convenzionali e non..


	4. Tempi.  Secondo quadrimestre..


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
- Misurare lunghezze.

- Misurare pesi.

-Misurare capacità esprimendole dapprima in maniera arbitraria-non convenzionale ;successivamente in maniera convenzionale.


	6. Contenuti
Le caratteristiche degli oggetti. Scopri le grandezze. Giochiamo a misurare…con unità di misura diverse, con unità di misura uguali. Dal giornale di bordo del pirata Bendablù: costruzione di un metro a nastro, costruzione di una bilancia a due piatti, costruzione di un misurino per la capacità.

Indovina la misura. Quanto siamo alti? Cento centesimi per un.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate. Prove grafiche.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

- Sa misurare lunghezze.

- Sa misurare pesi.

-Sa misurare capacità.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.6


	2. Tematica:  DATI E PREVISIONI


	2. Insegnanti coinvolti   
3. Disciplina       MATEMATICA




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1) Classificare in base ad uno o più attributi.

2) Distinguere eventi certi, possibili, impossibili.

3) Analizzare la realtà, raccogliere dati, rappresentarli ed interpretarli in modo adeguato.

4) Usare le parole della logica: “non”, “e”, “o”.


	5. Obiettivi formativi

 -Classificare in base ad uno o più attributi.

- Organizzare un’ indagine.

- Utilizzare dati usando metodi statistici.

- Compiere indagini per acquisire strumenti adatti ad indagare la realtà..


	4. Tempi.    Intero anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Raccolta di dati partendo da esperienze di vita quotidiana.

- Costruzione di tabelle.

-Lettura ed interpretazione dei dati raccolti.


	6. Contenuti
Le mie vacanze. Animali e macchinine. Pesciolini colorati. Diagramma di Eulero-Venn.. Diagramma di Carroll. Diagramma ad albero. Istogramma. Ideogramma. Trottole colorate.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

- Sa classificare in base ad uno o più attributi.

- Sa organizzare un’ indagine.

- Sa utilizzare dati usando metodi statistici.

- Sa leggere ed interpretare i dati raccolti.

- Sa analizzare la realtà, ipotizzare eventi ed interpretarli in modo adeguato.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 7


	2. Tematica: PENSIERO RAZIONALE


	4. Insegnanti coinvolti:
5.     Disciplina: Tutte le discipline

    


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscenze: Linguaggio: le terminologie relative a numeri, figure e relazioni. Analisi di analogie e differenze in contesti diversi.

· Abilità: Raccontare con parole appropriate le esperienze fatte in diversi contesti, i percorsi di soluzione, le riflessioni e le conclusioni. Acquisire la consapevolezza della diversità di significato tra termini usati nel linguaggio comune e quelli del linguaggio specifico. In contesti vari individuare, descrivere e costruire relazioni significative, riconoscere analogie e differenze.


	5. Obiettivi formativi

- Usare linguaggi appropriati ai diversi contesti acquisendone consapevolezza e padronanza.


	4. Tempi. Intero anno scolastico. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Lettura e comprensione di diverse tipologie testuali.

Estrapolazione dei dati utili al lavoro scolastico.

Individuazione del percorso risolutivo.


	6. Contenuti

Argomenti legati alle diverse discipline.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa utilizzare consapevolmente e con padronanza terminologie appropriate ai diversi contesti.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 1


	2. Tematica: Il metodo scientifico


	3. Insegnante coinvolte 
Disciplina Scienze




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

 - Percepire la varietà di aspetti della realtà circostante. 


	5. Obiettivi formativi: Sviluppare la capacità di osservazione.


	4. Tempi. Primo bimestre


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

L'alunno viene condotto a percepire i vari aspetti della realtà attraverso le tappe del metodo scientifico.


	6. Contenuti

Il metodo scientifico: Osservare, porsi domande, elaborare ipotesi, verificare, trovare conclusioni.

Gli scienziati e il campo specifico.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire) 

Osservazioni orali e scritte. Tabulazione dati. Questionari. Compilazioni di diagrammi di flusso.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)
Sa assumere un corretto atteggiamento scientifico nell'osservare la realtà.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 2


	2. Tematica: La materia - L'acqua e l'aria elementi essenziali per la vita e la salute.


	3. Insegnante coinvolta 
Disciplina Scienze




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscere le principali caratteristiche della materia.

· Riconoscere gli stati della materia. 

· Percepire il ciclo dell'acqua e dell'aria. 


	5. Obiettivi formativi

· Saper riconoscere le proprietà della materia.

· Individuare e sperimentare i possibili cambiamenti di stato della materia.


	4. Tempi. Secondo bimestre.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Osservazioni della realtà circostante. Classificazioni delle caratteristiche dei materiali. Esperienze di cambiamenti di stato dei materiali.


	6. Contenuti

Solidi, liquidi e gas nell'esperienza giornaliera. L'acqua e l'aria. Cambiamenti di stato e cicli. Allarme inquinamento.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire) 

Osservazioni orali e scritte. Tabulazione dati. Questionari. Compilazioni di diagrammi di flusso.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)
Sa riconoscere le possibilità dei cambiamenti di stato della materia .


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 3


	2. Tematica: Il terreno e i materiali.


	3. Insegnante coinvolta 
Disciplina Scienze




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Percepire le fondamentali caratteristiche dei non viventi: rocce, terreno e materiali.


	5. Obiettivi formativi

· Distinguere gli organismi viventi dagli oggetti inanimati.

· Conoscere e operare con materiali naturali e artificiali.


	4. Tempi. Secondo quadrimestre  




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Osservazioni della realtà circostante. Classificazioni delle caratteristiche dei materiali.


	6. Contenuti

Il terreno. L'acqua e il terreno. Le rocce.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire) 

Osservazioni orali e scritte. Tabulazione dati. Questionari. Compilazioni di diagrammi di flusso.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)
· Sa individuare alcuni tipi di terreno nell'ambiente circostante.

· Sa riconoscere alcune caratteristiche dei materiali.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 4


	2. Tematica: Gli ambienti/ecosistemi.


	3. Insegnante coinvolta 
Disciplina Scienze




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Scoprire gli ambienti naturali e il rapporto tra viventi e non viventi.

· Riconoscere gli anelli della catena alimentare.


	5. Obiettivi formativi

· Saper riconoscere un ambiente mettendolo in relazione con i viventi e i non viventi.


	4. Tempi. Secondo quadrimestre 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Letture, disegni individuali e di gruppo, ricerche di materiale per individuare ambienti e cicli vitali


	6. Contenuti

Gli ambienti naturali:   Le catene alimentari.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire) 

Osservazioni orali e scritte. Tabulazione dati. Questionari. Compilazioni di diagrammi di flusso.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)
· Sa comprendere l'importanza di ogni elemento di un ambiente  per garantire l'equilibrio naturale.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 1


	2. Tematica: COLORI E SENSAZIONI




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: Arte e Immagine


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Sperimentare i colori esistenti in natura e classificarli.

· Esprimere sensazioni ed emozioni suscitate da un’immagine. 

· Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche a fini espressivi.

 


	5. Obiettivi formativi

Conoscere e utilizzare i colori, partendo dai primari, per produrre messaggi significativi.

Esprimere sensazioni ed emozioni.

Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio.




	4. Tempi: primo quadrimestre.




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Esplorazioni percettive.

Discriminazione e classificazione di colori.

Prove di mescolanza.

Analisi dei dipinti per cogliere le differenze nelle forme, nei colori, nello stile e nelle tecniche.

Utilizzo di tecniche di pittura diverse.

Osservazione di opere d’arte.


	6. Contenuti

Colori primari, secondari, complementari.

Simboli iconici.

Opere d’arte.




	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Osservazione, effettuata dall’insegnante, durante le fasi dei percorsi operativi.

Elaborati individuali e collettivi.

Prove strutturate opportunamente predisposte.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, il colore, la linea, lo spazio.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 2


	2. Tematica: FORME E COLORI




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ARTE E IMMAGINE




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Superare stereotipi rappresentativi.

· Riprodurre definire l’espressione del viso, gesti, atteggiamenti del corpo.

· Saper utilizzare procedimenti di stampo per moltiplicare le immagini.

· Sviluppare le capacità logiche, il senso del ritmo e la memorizzazione mediante l’attività della decorazione.


	5. Obiettivi formativi

Riconoscere gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio.

Rappresentare e rendere riconoscibili le figure umane anche di profilo e in movimento, con rapporti di grandezza corrispondenti a quelli reali.


	4. Tempi: Tutto l’anno scolastico




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Primo piano/sfondo

Analisi di dipinti per cogliere le differenze nelle forme, nei colori, nello stile, nelle tecniche.

Discriminazione e classificazione di forme.

Il disegno dal vero.

Realizzazione di collage e fotomontaggi.

Composizione e realizzazioni tridimensionali.


	6. Contenuti
Il punto, la linea, la forma, il colore.

La superficie, il volume, la luce, lo spazio.

La composizione, la simmetria, il ritmo.




	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Elaborati individuali e collettivi.

Prove strutturate opportunamente predisposte.

Osservazione effettuata dall’insegnante durante le fasi dei percorsi operativi.




	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa riconoscere gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il punto, il colore, lo spazio.

Sa rappresentare e rendere riconoscibili le figure umane, anche in movimento.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 3




	2. Tematica: RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: ARTE E IMMAGINE




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Attraverso il disegno, saper esprimere stati d’animo, emozioni, sensazioni, idee, sogni e progetti.

· Rappresentare ambienti con tecniche pittoriche e materiali diversi.

· Saper utilizzare materiali di diversa provenienza per composizioni e contenuto proposto.

· Saper modellare materiali diversi per realizzare forme tridimensionali.

· Saper intervenire creativamente su immagini fotografiche.

· Raccontare una storia o un fatto con una sequenza di immagini grafiche o fotografiche.

· Realizzare messaggi utilizzando parole ed immagini.

· Superare stereotipi rappresentativi.

· Sviluppare le capacità logiche, il senso del ritmo e la memorizzazione mediante l’attività della decorazione.

· Ideare e creare fumetti.

· Leggere e/o produrre una storia a fumetti facendo interagire i personaggi.

· Collocare gli oggetti nello spazio individuando campi e piani.

· Saper osservare un’opera d’arte per trovare spunti per la produzione.




	5. Obiettivi formativi

Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo per stabilire relazioni tra i personaggi fra loro e l’ambiente che li circonda.

Usare tecniche grafiche e pittoriche.

Rappresentare scene complesse mettendo in relazione elementi diversi.

Usare il computer e il software per il disegno.

Collocare gli oggetti nello spazio individuando i campi e i piani.

Leggere e/o produrre 




	4. Tempi: Tutto l’anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Sperimentare diverse tecniche espressive per stimolare e favorire la creatività.

Trasporre e rappresentare iconicamente le suggestioni di un testo.

Raccontare con le immagini; verbalizzare un racconto leggendo una sequenza di immagini.

Arricchire e trasformare gli stereotipi.

Realizzazione di fotomontaggi.

Ideare e creare fumetti.

Composizioni e realizzazioni tridimensionali.

Biglietti augurali.

Approccio con le opere di autori vari.

Utilizzo del computer per realizzare disegni.


	6. Contenuti

Scala cromatica.

Primo piano/ sfondo.

Linguaggio del fumetto: segni, simboli, immagini.

Software per il disegno.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Rappresentazioni grafiche individuali e collettive.

Prove strutturate opportunamente predisposte.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa esprimere stati d’animo, emozioni e sensazioni attraverso il disegno.

Sa rappresentare ambienti e personaggi anche in movimento.

Sa utilizzare e modellare materiali  diversi per realizzare composizioni e forme tridimensionali.

Sa realizzare messaggi con le immagini.

Sa utilizzare software per il disegno.

Sa utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali plastici e polimaterici a fini espressivi.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.1


	2. Tematica: SCHEMI MOTORI E POSTURALI


	3. Insegnanti coinvolti   
Disciplina      SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

           1) Consolidare la conoscenza del proprio corpo.

           2) Consolidare gli schemi posturali e dinamici.

           3) Consolidare la coordinazione dinamica generale.


	5. Obiettivi formativi

-Saper padroneggiare gli schemi posturali e motori.


	4. Tempi. Intero anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Attività motorie ed esercizi finalizzati, nello spazio palestra o altro luogo idoneo , che consentano il consolidamento degli schemi motori e di postura.
Le attività proposte cercheranno di rispondere all’ esigenza di consolidare lo sviluppo motorio del bambino in senso globale ed analitico, con lo scopo di rispondere al suo bisogno primario di svolgere attività coinvolgenti e gratificanti sollecitando un protagonismo sano e costruttivo.

Le attività proposte pertanto saranno finalizzate a stimolare nei bambini una successiva ed ulteriore rielaborazione della rappresentazione mentale del vissuto.

Per questo lo svolgimento delle attività motorie si attuerà in tre momenti distinti che prevederanno una proposta-stimolo, l’ attività vera e propria in palestra o altro luogo idoneo ed una rielaborazione verbale e/o grafica


	6. Contenuti
Il corpo. Le parti del corpo. Le posizioni del corpo. Lo schema corporeo. La coordinazione dinamica.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)
Prove pratico-motorie.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa padroneggiare gli schemi motori.

-Sa padroneggiare gli schemi posturali


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.2


	2. Tematica: LA SICUREZZA IN PALESTRA


	3. Insegnanti coinvolti   
Disciplina   SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

4) Manipolare oggetti ed attrezzi.

5) Utilizzare in modo appropriato e sicuro per sé e per i compagni spazi ed attrezzature.


	5. Obiettivi formativi

-Individuare corrette modalità esecutive per la prevenzione di infortuni e la sicurezza nei vari ambienti di vita.


	4. Tempi. Intero anno scolastico. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Manipolazione di piccoli attrezzi (clavette, palloni, mattoncini, cerchi, corde).

-Esercizi con grandi attrezzi (spalliera, materassi, trave dell’ equilibrio).

-Giochi di squadra.

-Percorsi ad ostacoli.


	6. Contenuti
Movimenti nello spazio verticale. Movimenti nello spazio orizzontale. Movimenti a corpo libero, con l’ ausilio di grandi e piccoli attrezzi (palloni, cerchi, clavette, corde, spalliera, materassi, trave dell’ equilibrio,ecc.).


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove pratico-motorie.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa manipolare oggetti ed attrezzi e sa coordinare i movimenti.

-Sa utilizzare in modo corretto spazi ed attrezzature.

-Sa individuare corrette modalità esecutive per prevenire incidenti nello spazio-palestra.




UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.3


	2. Tematica: IL GRUPPO


	3. Insegnanti coinvolti    
Disciplina       SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1) Utilizzare abilità motorie in forma singola, a coppie, in gruppo.

2) Cooperare nel piccolo e nel grande gruppo.

3) Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità.


	5. Obiettivi formativi

-Saper partecipare al gioco collettivo sviluppando corretti comportamenti relazionali.


	4. Tempi. Intero anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Attività ludiche nel piccolo e nel grande gruppo con l’ ausilio di piccoli attrezzi.

-Giochi collettivi.


	6. Contenuti
Giochi a coppia Giochi di squadra. Percorsi organizzati.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)
Esercitazioni pratiche in palestra o altro luogo idoneo.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa partecipare al gioco collettivo.

-Sa attuare corretti comportamenti relazionali.

-Sa interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.4


	2. Tematica: CORPO ED ESPRESSIVITA’


	3. Insegnanti coinvolti   
Disciplina       SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

4) Comprendere il valore delle regole e la necessità di rispettarle nei giochi organizzati, anche in forma di gara.

5) Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare stati d’ animo, idee, situazioni ecc.


	5. Obiettivi formativi

-Saper rispettare le regole nei giochi di gruppo e nelle attività ludiche organizzate.


	4. Tempi. Intero anno scolastico.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
-Attività motorio-ludica di gruppo.

-Percorsi organizzati.

-Giochi di squadra.


	6. Contenuti
Giochi a coppia. Giochi di squadra. Percorsi organizzati.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)
Esercitazioni pratiche in palestra o altro luogo idoneo


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa rispettare le regole nei giochi di squadra.

-Sa utilizzare un linguaggio motorio adeguato per comunicare stati d’ animo, situazioni, ecc.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.1


	2. Tematica: I MATERIALI


	3. Insegnanti coinvolti  
Disciplina  TECNOLOGIA-INFORMATICA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1) Ricorrendo a schematizzazioni semplici ed essenziali, realizzare modelli di manufatti di uso comune, indicando i materiali più idonei alla loro realizzazione.

2) Realizzare manufatti di uso comune.

3) Classificare i materiali in base alle caratteristiche di : pesantezza/leggerezza, resistenza, fragilità, durezza, elasticità, plasticità.

4) Individuare le funzioni degli strumenti adoperati, classificandoli in base al compito che svolgono. 


	5. Obiettivi formativi

· Individuare le proprietà di alcuni materiali degli oggetti: legno, plastica, metallo, vetro.

· Individuare le principali caratteristiche dei materiali.

· Costruire modelli.

· Consolidare il concetto di algoritmo: procedimento risolutivo.


	4. Tempi. Intero anno scolastico. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Esperienze dirette e manipolative in classe: costruire una bussola; costruire una girandola; costruire strumenti di misura.


	6. Contenuti

Proprietà e caratteristiche dei materiali. 

Costruzione della bussola.

Costruzione di una girandola.

Costruzione di strumenti di misura : lunghezza, peso capacità.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove pratiche. Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

· Sa individuare le proprietà di alcuni materiali.

· Sa individuare le principali caratteristiche dei materiali.

· Sa costruire modelli.

· Sa utilizzare un algoritmo.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.2


	2. Tematica: LE MACCHINE 


	3. Insegnanti coinvolti: 
Disciplina TECNOLOGIA-INFORMATICA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

1) Consolidare la coordinazione oculo-manuale nella gestione di strumenti informatici.

2) Gestire autonomamente le funzioni di ACCENSIONE-SPEGNIMENTO di un computer.

3) Conoscere il computer.

4) Scrivere con WORD.

5) Disegnare con PAINT.

6) Navigare in INTERNET.


	5. Obiettivi formativi

· Utilizzare WINDOWS.

· Aprire una connessione ad INTERNET.


	4. Tempi. Intero anno scolastico. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Esperienze di utilizzo del computer: programmi WORD di videoscrittura, PAINT di videografica, connessione ad INTERNET.


	6. Contenuti
Apriamo e chiudiamo il programma PAINT. La casella degli strumenti. Salviamo, modifichiamo, copiamo un disegno. Stampiamo i disegni. Apriamo e chiudiamo WORD. Abbelliamo il testo: inseriamo un titolo con WORDART. Inseriamo immagini con CLIPART. 

Che cos'è INTERNET ? E adesso… colleghiamoci. Navigare in rete. I motori di ricerca.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove pratiche. Prove strutturate e semistrutturate.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

-Sa utilizzare il sistema operativo WINDOWS.

-Sa operare una connessione ad INTERNET.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. /


	2. Tematica: Accoglienza


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: tutte le discipline.


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscenze: Il sé , le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo. Le relazioni tra coetanei e adulti con i loro problemi.

· Abilità: Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri. Attivare modalità relazionali positive con i compagni e gli adulti.


	5. Obiettivi formativi

- Conoscersi, farsi conoscere, imparare a conoscere l’altro e lavorare bene insieme. 

- Collaborare, avere fiducia nei compagni e negli insegnanti.

-Verificare le proprie abilità ed impegnarsi per migliorarle.


	4. Tempi. Dal 12 settembre 2005 al 29 settembre 2005.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

- Conversazioni sulle vacanze.

- Letture e poesie sull’estate e sulla scuola.

- Riflessioni sulle attività didattiche.


	6. Contenuti
- Le vacanze.

- Il ritorno a scuola


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)
Prove strutturate, semistrutturate e non. Osservazioni in itinere sulla frequenza e la pertinenza degli interventi, sulla chiarezza nel comunicare vissuti, stati d’animo, opinioni. Riflessioni sulle proprie e sulle altrui emozioni. Valutazione sull’organizzazione del materiale e del lavoro scolastico.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

· Riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza emotiva.

· Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri.

· Interagire con l’ambiente risolvendo i problemi che di volta in volta si pongono.

· Sa rispettare i compagni e gli insegnanti e collaborare con loro.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.2


	2. Tematica: Convivenza civile - Ed. Stradale


	3. Insegnanti coinvolti:,   

     Disciplina: Tutte le discipline.




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscenze:  La tipologia della segnaletica stradale. Analisi della funzione di semplici regole generali del Codice della strada. Tipologia di strade e i relativi usi corretti           

· Abilità: Descrivere in forma orale e scritta un percorso proprio o altrui e rappresentarlo              cartograficamente. Nel proprio ambiente di vita individuare i luoghi pericolosi che richiedono comportamenti particolarmente attenti. Mantenere comportamenti attenti.


	5. Obiettivi formativi

Conoscere l’ambiente strada.

Comprendere la funzione delle regole e delle leggi nei diversi ambienti.


	4. Tempi. Intero anno scolastico 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Si presenterà l’argomento attraverso domande/stimolo per sondare le conoscenze dell’alunno. Si passerà a momenti di riflessione attraverso i quali gli allievi guidati, possano interiorizzare i concetti utili a conseguire le competenze. Il gioco sarà uno dei momenti necessari per accertarsi delle conoscenze acquisite. Incontro con il Vigile Urbano.


	6. Contenuti 

La strada nel tempo. L’ambiente strada: nomenclatura delle parti principali della strada. Le persone che lavorano nella strada. Il linguaggio dei segnali verticali , orizzontali, luminosi. L’inquinamento.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Conversazioni, tabelle, disegni, test, cartelloni.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa riconoscere i componenti dell’ambiente strada.

Sa comprendere la funzione delle regole di comportamento nell’ambiente strada.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.1


	2. Tematica: IL TEMPO: TRACCE E INDIZI 


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: STORIA

Destinatari :Alunni  della classe IIIC


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Percepire la dimensione temporale della realtà. 

· Individuare tracce, indizi e fonti storiche.

· Classificare le fonti storiche e i documenti.

· Ricostruire la storia personale.




	5. Obiettivi formativi

Conoscere passato presente futuro.

Usare gli indicatori temporali.

Riconoscere le fonti storiche.

Conoscere la storia personale.




	4. Tempi: Tutto l'anno scolastico.




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Esperienze vissute e conoscenze del bambino.

Confronto costante tra passato e presente.

Conversazione sul periodo delle vacanze mediante  domande-stimolo.

Conversazioni su semplici documenti del passato.

Ricostruzione  della storia personale: Striscia del tempo vissuto.




	6. Contenuti
Le vacanze 

Ricordi di scuola.

Il lavoro dello storico.

Le fonti storiche.

Storia di cose.

La storia personale.




	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate

Letture

Storie da completare

Storie in sequenze.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Saper riconoscere gli indicatori del tempo:successione contemporaneità causalità.

Sa percepire la durata di fatti ed eventi. 

Sa riconoscere passato presente e futuro.

Sa ricavare informazioni dalle fonti storiche.

Sa riconoscere il concetto di mutamento e permanenza.

Sa ricostruire la sua storia personale. 


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 2


	2. Tematica: LA STORIA DELLA TERRA


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: STORIA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Acquisire il concetto di periodizzazione.

· Distinguere e confrontare vari tipi di fonte storica.

· Conoscere il lavoro degli studiosi di fonti e reperti.

· Leggere ed interpretare le testimonianze del passato presenti sul territorio.

· Riconoscere la differenza tra mito e racconto storico.

· Capire la differenza tra teoria scientifica, mito e leggenda.

· Conoscere il processo di fossilizzazione.

· Conoscere le tappe fondamentali della vita della Terra.

· Conoscere l’evoluzione degli animali sulla Terra.

· Comprendere che le specie animali possono evolversi ed estinguersi.


	5. Obiettivi formativi

Riordinare gli eventi in successione logica.

Comprendere rapporti di causalità tra fatti e situazioni.

Comprendere aspetti della vita sulla Terra prima della comparsa dell’uomo.

Formulare ipotesi sulle cause che determinarono l’estinzione di alcune specie viventi.

Cogliere le trasformazioni di piante e animali connesse al trascorrere del tempo.

Applicare la metodologia della ricerca: raccogliere dati,formulare ipotesi e verificarle.


	4. Tempi:Primo Quadrimestre.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

La metodologia sarà quella della ricerca: si cercherà di raccogliere dati, formulare ipotesi e verificarle.

Si effettueranno attività didattiche interdisciplinari con Geografia, Scienze, Italiano, Arte e Immagine ecc…

Discussioni collettive sugli argomenti di studio.

Utilizzo della striscia del tempo per comprendere il processo di evoluzione delle specie.

Realizzazione di cartelloni.

Visita ad un Museo di fossili e reperti storici.


	6. Contenuti

Linea del tempo

L’origine e la formazione della Terra.

Comparsa della vita sulla Terra.

L’evoluzione delle specie.

I dinosauri: caratteristiche generali.

I fossili.

Il lavoro dell’archeologo.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Lavori individuali e collettivi.

Schede strutturate e semistrutturate.

Letture.




	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa effettuare semplici ricostruzioni dell’ambiente di vita utilizzando le fonti storiche.

Conosce l’origine della Terra.

Sa comprendere aspetti della vita sulla Terra prima della comparsa dell’uomo.

Sa formulare ipotesi sulle cause che determinarono la scomparsa e l’estinzione di alcune specie viventi.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 3


	2. Tematica: LA STORIA DELL’UOMO


	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: STORIA




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Individuare nella storia di persone diverse gli elementi di costruzione di una memoria comune.

· Conoscere l’evoluzione dell’uomo.

· Comprendere le relazioni che intercorrono tra l’evoluzione dell’uomo e lo sviluppo del suo cervello.

· Individuare le caratteristiche di un ominide.

· Acquisire conoscenze sul Paleolitico e Neolitico.

· Collocare e riordinare fatti  ed eventi.

· Leggere sulla carta geografica la diffusione della specie umana.

· Conoscere le trasformazioni di attrezzi, armi e utensili nel tempo.

· Conoscere le caratteristiche degli strumenti di pietra nel Paleolitico e il loro utilizzo.

· Scoprire le modalità di lavorazione dell’osso.

· Conoscere le tecniche della pesca nel Paleolitico.

· Leggere e interpretare documenti storici in forma di rappresentazione grafica.

· Comprendere il funzionamento di strumenti per la caccia nel Paleolitico.

· Confrontare tecniche di caccia precedenti all’introduzione dell’arco e successive a questa e coglierne il carattere evolutivo.

· Individuare relazioni tra la scoperta del fuoco e i suoi effetti.

· Comprendere come l’uomo si riparava.

· Comprendere il ricorso a spiegazioni soprannaturali da parte degli uomini primitivi.

· Comprendere le forme d’arte dell’uomo preistorico.

· Collocare sulla linea del tempo le principali tappe dell’evoluzione dell’uomo.

· Comprendere i cambiamenti legati all’introduzione dell’agricoltura.

· Comprendere cause e motivazioni che indussero l’uomo ad allevare animali.

· Comprendere il funzionamento degli strumenti per l’agricoltura nel Neolitico.

· Osservare immagini per ricavare informazioni sulla vita in un villaggio neolitico.

· Comprendere il funzionamento e l’utilizzo di nuovi strumenti: la ruota e il carro.

· Comprendere lo sviluppo dell’artigianato: la lavorazione dell’argilla, dei metalli, la tessitura, l’invenzione del tornio e del telaio.

· Saper organizzare in ordine cronologico le conoscenze acquisite.

· Comprendere l’evoluzione dal villaggio alla città.


	5. Obiettivi formativi

Comprendere fatti, eventi e trasformazioni storiche della preistoria.

Comprendere il passaggio dall’uomo preistorico all’uomo storico nelle civiltà antiche.

Utilizzare fonti per ricavare informazioni.

Leggere e interpretare testimonianze per comprendere come viveva l’uomo preistorico.

Ordinare e collocare nel tempo le più importanti conquiste preistoriche.


	4. Tempi: Secondo quadrimestre.




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

La metodologia sarà quella della ricerca: si cercherà di raccogliere dati, formulare ipotesi e verificarle.

Si effettueranno attività didattiche interdisciplinari con Geografia, Scienze, Italiano, Arte e Immagine ecc…

Discussioni collettive sugli argomenti di studio.

Utilizzo della striscia del tempo per comprendere il  processo di evoluzione dell’uomo.

Realizzazione di cartelloni.

Visita ad un Museo di fossili.


	6. Contenuti

L’evoluzione dell’uomo.

Differenze fisiche e di abilità tra l’uomo e la scimmia.

Differenze tra il cervello dell’uomo e quello della scimmia.

Le caratteristiche degli ominidi: l’australopiteco.

L’evoluzione dell’uomo: dall’australopiteco all’homo sapiens sapiens.

La diffusione della specie umana.

La costruzione di utensili nel Paleolitico.

La caccia nel Paleolitico

L’invenzione di strumenti nel Paleolitico: l’arco.

La scoperta del fuoco.

Le abitazioni nel Paleolitico.

Il senso religioso: simboli divini e riti propiziatori.

Le pitture rupestri: funzioni e tecniche di realizzazione.

Le glaciazioni.

La lavorazione della pietra.

La diffusione dell’agricoltura e l’allevamento del bestiame nel Neolitico.

La vita nei villaggi del Neolitico.

Lo sviluppo tecnologico nel Neolitico: l’invenzione della ruota.

Lo sviluppo dell’artigianato: la lavorazione dell’argilla, l’invenzione del tornio, l’origine della tessitura e l’invenzione del telaio.

La fusione dei metalli.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Letture.

Schede strutturate e semistrutturate.

Lavori individuali e collettivi.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa effettuare semplici ricostruzioni dell’ambiente di vita utilizzando le fonti storiche.

Sa comprendere le trasformazioni del periodo preistorico.

Sa ricostruire l’evoluzione dell’uomo Preistorico.

Comprende come viveva l’uomo preistorico.

Sa ordinare e collocare nel tempo le più importanti conquiste preistoriche.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.1


	2. Tematica: Lo spazio.


	3. Insegnanti coinvolti: 
Disciplina: Geografia


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscere gli indicatori spaziali.

· Individuare i punti di riferimento. 


	5. Obiettivi formativi: Usare gli indicatori spaziali per descrivere la posizione nello spazio.


	4. Tempi. Dal 12 settembre al 30 settembre 2005.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Esperienze pratiche vissute dal bambino.

Esplorazione dell'aula e dell'ambiente circostante.

Ricerca dei punti di riferimento.


	6. Contenuti
Lo spazio dell'ambiente circostante.

L'aula. 

La scuola 

La casa.

I percorsi.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate. 

Letture.

Schede da completare. 

Percorsi.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa usare gli indicatori spaziali.

Sa usare i punti di riferimento.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.2


	2. Tematica: Lo spazio e la geografia.


	3. Insegnanti coinvolti 
Disciplina: Geografia


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscere il lavoro del geografo.

· Scoprire i punti cardinali.

· Imparare ad orientarsi.


	5. Obiettivi formativi: Usare i punti cardinali per orientarsi nell'ambiente.


	4. Tempi. Dal Primo ottobre al 15 Ottobre 2005.


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Esperienze pratiche nell'ambiente di vita dell'alunno.

Ricerca di foto e cartoline di un ambiente geografico.

Ricerca di dati utili per analizzare un ambiente. 

Ricerca dei punti cardinali nell'ambiente e nelle carte geografiche.


	6. Contenuti

I punti cardinali.

I punti cardinali nell'aula.

L'orientamento di giorno e di notte.

La bussola e la sua costruzione.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.

Letture.

Disegni e rappresentazioni grafiche di semplici mappe.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

· Sa riconoscere il lavoro del geografo.

· Sa usare i punti cardinali.

· Sa leggere semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche utilizzando i punti cardinali.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 3


	2. Tematica: GLI AMBIENTI


	3. Insegnanti coinvolti: 
Disciplina: GEOGRAFIA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Analizzare gli elementi essenziali di un paesaggio geografico.

· Conoscere le attività umane come parte dell’ambiente e della sua fruizione-tutela.

· Avviarsi al lessico specifico della disciplina.


	5. Obiettivi formativi

Conoscere lo spazio intorno a noi con particolare riferimento agli ambienti vicini e lontani.

Comprendere il rapporto uomo-ambiente.


	4. Tempi. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Esplorazione del territorio circostante e conoscenza dei suoi aspetti più significativi.

Osservazione diretta per documentarsi, domande e foto.

Individuazione di un problema e formulazione di ipotesi e soluzioni.

Raccogliere e organizzare i dati con strumenti vari.

Ricercare le cause del fenomeno o del problema.

Verbalizzare usando un linguaggio specifico della disciplina. 


	6. Contenuti

Gli ambienti:

· Alla scoperta di un ambiente.
· Il fiume: flora e fauna e attività umane.
· L’inquinamento delle acque.
· Viaggiare nel fiume.
· La montagna e le attività umane.
· La pianura e i suoi paesaggi.
· Il paesaggio rurale: la campagna.
· Il paesaggio urbano: la città e i suoi problemi.
· Il lago: flora e fauna.
· Il mare: flora e fauna.
· I problemi del mare e delle coste.




	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.

Realizzazioni grafico-pittoriche.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa descrivere un ambiente naturale nei suoi ambienti essenziali.

Sa cogliere le trasformazioni di un territorio nel tempo.

Sa riconoscere le trasformazioni introdotte dall’uomo nell’ambiente.

Sa usare una terminologia appropriata.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 4


	2. Tematica: IL MONDO INTORNO A NOI




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: GEOGRAFIA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Conoscere diversi aspetti degli spazi vissuti.

· Assumere comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e dell’ambiente vicino.


	5. Obiettivi formativi

Comprendere il rapporto uomo-ambiente.

Sviluppare un atteggiamento di rispetto verso l’ambiente.


	4. Tempi: Secondo quadrimestre 




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Esplorazione dell’ambiente vissuto dell’alunno.

Osservazione diretta dell’ambiente vicino.

Raccogliere ed organizzare dati con vari strumenti.

Cercare le cause del fenomeno o del problema.

Verbalizzare usando il linguaggio specifico della disciplina.




	6. Contenuti
Lo spazio vissuto.

Gli spazi privati e pubblici e la loro funzione.

L’organizzazione del territorio locale: gli spazi del lavoro, i negozi, i servizi….




	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.

Realizzazioni grafico-pittoriche.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa riconoscere nel proprio territorio le trasformazioni introdotte dall’uomo.

Sa cogliere le trasformazioni di un territorio nel tempo.

Sa riconoscere le trasformazioni introdotte dall’uomo nell’ambiente.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 1


	2. Tematica: IL MONDO DEI SUONI




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: MUSICA




	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Riconoscere, descrivere, analizzare, classificare e memorizzare suoni ed eventi sonori in base al timbro, all’intensità, alla durata, all’altezza del ritmo con particolare riferimento ai suoni dell’ambiente ed agli oggetti e strumenti utilizzati nelle atttività e nelle musiche ascoltate.

· Conosce i principali strumenti musicali.

· Sonorizzare storie ambientate in contesti diversi.


	5. Obiettivi formativi

Sviluppare atteggiamenti di analisi e ricerca in contesti sonori.




	4. Tempi: Tutto l’anno scolastico.




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative
Ricerca, discriminazione timbrica e sonora.

Ricerca ed individuazione di fonti, confronti linguistici.

Percezione, ascolto, abbinamento sonoro di immagine e movimento.

Registrazione grafica, simbolizzazione dei suoni, giochi motori.

Attività di gruppo.


	6. Contenuti
Suoni del corpo e della voce umana.

Classificazione di suoni e rumori.

Gli strumenti musicali.

Le sequenze dei suoni.

L’intensità, la durata e l’altezza.

Il ritmo.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove strutturate e semistrutturate.

Prove pratiche.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa attribuire a suoni e strumenti aggettivi che descrivono qualità timbriche.

Sa individuare i parametri sonori di un brano.

Sa produrre una serie di suoni, sequenze ritmiche, secondo indicazioni date (partiture).

Sa riconoscere, manipolare ed utilizzare gli strumenti ritmici presenti a scuola.

Sa inventare, organizzare e riprodurre storie sonore.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 2


	2. Tematica: CANTIAMO INSIEME




	3. Insegnanti coinvolti: 

Disciplina: MUSICA


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Produrre brani musicali di differenti repertori (musiche, canti, filastrocche…) propri dei vissuti dei bambini.

· Eseguire, per imitazione,  semplici canti e brani, individualmente e o in gruppo, accompagnandosi con oggetti di uso comune e con i diversi suoni che il corpo può produrre.


	5. Obiettivi formativi

Eseguire semplici canti in coro per permettere ad ognuno di esprimere le proprie potenzialità e la gioia dello stare insieme.

Conoscere le possibilità espressive della voce.

Cantare insieme con l’accompagnamento musicale.


	4. Tempi: Tutto l’anno scolastico




	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

Ascolto canti da eseguire per imitazione.

Ascolto e produzione di brani e canti per imitazione.

Ascolto e produzione di brani e canti di generi vari.

Attività di gruppo.




	6. Contenuti
Canti, filastrocche, storie, conte tratte dal repertorio infantile e popolare.

Canzoni, ostinati.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire)

Prove orali.

Rappresentazioni grafiche.

Prove pratiche di escuzione individuale e di gruppo.


	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)

Sa eseguire semplici canti ad una o due voci con correttezza di ritmo ed intonazione.

Sa inventare e manipolare semplici sequenze canore.


UNITA' DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n.3


	2. Tematica: Ascoltando, ascoltando…


	3. Insegnanti coinvolti
Disciplina: Musica


	4. Obiettivi specifici apprendimento 

· Ascoltare, conoscere brani musicali di differenti repertori (musiche, canti, filastrocche, sigle televisive) propri dei vissuti dei bambini.

· Individuare i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate, traducendoli con la parola, l’azione motoria, il disegno.

· Riconoscere, descrivere, analizzare¸ classificare e memorizzare suoni ed eventi sonori in base ai parametri distintivi, con particolare riferimento alle musiche ascoltate.


	5. Obiettivi formativi

· Conoscere brani e canti provenienti da diversi contesti culturali, individuando somiglianze e differenze.

· Individuare ed analizzare alcuni principi costruttivi dei brani.

· Cogliere le atmosfere e le intenzioni comunicative delle musiche ascoltate.


	4. Tempi. Intero anno scolastico. 


	5. Metodologia didattica/soluzioni organizzative

· Conversazioni collettive e/o individuali sulle emozioni suscitate dalle musiche ascoltate, sullo strumentario utilizzato, ecc.

· Accompagnamenti ritmo/melodici di brani.
· Giochi ed attività di gruppo per analizzare ed interpretare i brani ascoltati.


	6. Contenuti

· Ascolto di brani, canti, filastrocche di differenti repertori.

· Interpretazione individuale secondo varie modalità.


	7. Strumenti di valutazione/verifica (prevedere la tipologia della prova che verrà utilizzata per verificare il possesso delle competenze che si vogliono far acquisire) 

Prove strutturate e semistrutturate. Realizzazioni grafico-pittoriche.




	8. Competenze (declinare le competenze in uscita eventualmente anche su più livelli)
· Sa individuare i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate e giustificare in modo sommario, le proprie interpretazioni.

· Sa attribuire significati a segnali sonori musicali.

· Sa analizzare semplici brani musicali in base alle caratteristiche del ritmo, velocità e timbro.

· Sa individuare alcuni principi costruttivi dei brani musicali.




	Gruppo docenti (classe / Lab.)….

Docenti:


	Alunni ( classe / gruppo / Lab )

Terza


	Area di rilevazione per la progettazione:

1. Operativo-comportamentale (didattico-procedurale, ….)

2. Logico -cognitiva 

      ( processi, trategie di pensiero,…)

3. Affettivo- relazionale

(identità, svil. affettiv. conviv.…)

	Riferimento ai documenti

PECUP

	OSA (discipline coinvolte)

-Presentare sé stessi e gli altri declinando età e provenienza.

-Conoscere ambienti familiari, descrivere i gradi di parentela.

-Conoscere e comprendere i numeri entro 50.

-Comprendere brevi descrizioni e storie.




	Apprendimento unitario da promuovere

	  Interagire in situazioni familiari utilizzando espressioni in modo pertinente


	Declinazione App. Uni. in

	OF

-Formulare semplici espressioni relative a persone, stati d’animo e luoghi familiari.

-Eseguire calcoli con le 4 operazioni.

-Comprendere globalmente una breve storia.

-Comprendere brevi testi individuando parole,nomi, ed espressioni familiari.

COMPETENZE:
-Sa chiedere e dire l’età e la provenienza.

-Sa identificare e presentare i componenti della famiglia .

-E’ in grado di calcolare operazioni entro il50.

-Sa capire e confrontare tradizioni anglo-americane.




	MEDIAZIONE DIDATTICA

	Metodi       Promozione di situazioni comunicative,approccio ludico, uso di flash-cards

Tempi       4 /5 ore

Soluzione organizzativa   Le attività proposte avverranno sia nel piccolo che nel grande             gruppo


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

	Verifica e valutazione delle competenze

 Prove strutturate e osservazioni sistematiche




	Documentazione

· Portfolio

· Piani di Studio Personalizzati






	Gruppo docenti (classe / Lab.)….

Docenti:


	Alunni ( classe / gruppo / Lab )

Terza


	Area di rilevazione per la progettazione:

4. Operativo-comportamentale (didattico-procedurale, ….)

5. Logico -cognitiva 

      ( processi, trategie di pensiero,…)

6. Affettivo- relazionale

(identità, svil. affettiv. conviv.…)

	Riferimento ai documenti

PECUP

	OSA (discipline coinvolte)

-Seguire indicazioni, eseguire ordini.

-Classificare oggetti secondo campi lessicali.

-Scrivere brevi testi strutturati.


	Apprendimento unitario da promuovere

	  Conoscere regole e norme condivise per stabilire rapporti sociali.


	Declinazione App. Uni. in

	OF:
-Ascoltare e comprendere istruzioni, indicazioni, domande, semplici frasi in ambito scolastico.

-Interagire per richiedere oggetti e rispondere.

-Scrivere espressioni e semplici frasi per corrispondere con altre persone.

	Competenze (OF)

· Sa eseguire istruzioni e comandi.

· Discrimina comportamenti corretti e non all’interno di un gruppo.

·  Sa scrivere frasi e richieste augurali.




	MEDIAZIONE DIDATTICA

	Metodi       Promozione di situazioni comunicative,approccio ludico, uso di flash-cards

Tempi       4 /5 ore

Soluzione organizzativa   Le attività proposte avverranno sia nel piccolo che nel grande             gruppo


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

	Verifica e valutazione delle competenze

 Prove strutturate e osservazioni sistematiche




	Documentazione

· Portfolio

· Piani di Studio Personalizzati






	Gruppo docenti (classe / Lab.)….

Docenti


	Alunni ( classe / gruppo / Lab )

Terza


	Area di rilevazione per la progettazione:

7. Operativo-comportamentale (didattico-procedurale, ….)

8. Logico -cognitiva 

      ( processi, trategie di pensiero,…)

9. Affettivo- relazionale

(identità, svil. affettiv. conviv.…)

	Riferimento ai documenti

PECUP

	OSA (discipline coinvolte)

-Identificare e riprodurre elementi comunicativi per esprimere necessità, preferenze, accettazione e rifiuto.

-Identificare le principali parti del corpo e alcuni alimenti.

-Leggere parole, istruzioni e brevi testi con l’aiuto di immagini.




	Apprendimento unitario da promuovere

	  Prendere consapevolezza del proprio corpo e dei bisogni primari ( I feel  hungry, hot…)


	Declinazione App. Uni. in

	OF 

-Formulare semplici espressioni per stabilire contatti sociali.

-Denominare le principali parti del corpo e riferirne le funzioni.

-Comprendere brevi testi individuando nomi conosciuti, parole ed espressioni familiari.



	Competenze (OF)

· Sa stabilire contatti sociali comunicando i propri bisogni.

· -Sa identificare le parti del corpo ed indicarne le caratteristiche e qualità




	MEDIAZIONE DIDATTICA

	Metodi       Promozione di situazioni comunicative,approccio ludico, uso di flash-cards

Tempi       4 /5 ore

Soluzione organizzativa   Le attività proposte avverranno sia nel piccolo che nel grande             gruppo


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

	Verifica e valutazione delle competenze

 Prove strutturate e osservazioni sistematiche




	Documentazione

· Portfolio

· Piani di Studio Personalizzati






	Gruppo docenti (classe / Lab.)….

Docenti


	Alunni ( classe / gruppo / Lab )

Terza


	Area di rilevazione per la progettazione:

10. Operativo-comportamentale (didattico-procedurale, ….)

11. Logico -cognitiva 

      ( processi, trategie di pensiero,…)

12. Affettivo- relazionale

(identità, svil. affettiv. conviv.…)

	Riferimento ai documenti

PECUP

	OSA (discipline coinvolte)

-Individuare luoghi e oggetti familiari e fantastici descrivendone le caratteristiche principali.

-Scoprire  analogie e  differenze di abitudini all’interno di un gruppo.

-Numerare e classificare oggetti. 




	Apprendimento unitario da promuovere

	  Esplorare, confrontare e collegare gli elementi tipici di un ambiente reale e di uno fantastico


	Declinazione App. Uni. in

	OF 

-Identificare e descrivere elementi tipici di un ambiente.

-Osservare luoghi e descriverne le caratteristiche principali.

	Competenze (OF)

-Sa localizzare e discriminare gli elementi principali di un ambiente.

-Sa abbinare testi descrittivi alle relative immagini.

-Sa eseguire e partecipare a giochi di memoria 




	MEDIAZIONE DIDATTICA

	Metodi       Promozione di situazioni comunicative,approccio ludico, uso di flash-cards

Tempi       4 /5 ore

Soluzione organizzativa   Le attività proposte avverranno sia nel piccolo che nel grande             gruppo


	CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI

	Verifica e valutazione delle competenze

 Prove strutturate e osservazioni sistematiche


	Documentazione

· Portfolio

· Piani di Studio Personalizzati


UNITÀ DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 1


	2. Tematica: L’origine del mondo e dell’uomo




	3. Insegnante coinvolta: 

Disciplina: Religione


	4. Area di rilevazione: 

-     Operativo comportamentale

· Logico cognitivo

· Affettivo relazionale


	5. Obiettivi specifici apprendimento 

CONOSCENZE:
L’origine del mondo e dell’uomo nel cristianesimo e nelle altre religioni.

ABILITÀ:
Comprendere attraverso i racconti biblici delle origini che il mondo è opera di Dio, affidato alla responsabilità dell’uomo.

 


	6. Obiettivi formativi

Riconoscere che il mondo è opera di Dio, affidato alla responsabilità dell’uomo.

Mettere in relazione la fede cristiana in Dio Creatore con le teorie scientifiche sull’origine del mondo.

Identificare il messaggio contenuto nel racconto della Genesi sull’origine del mondo.




	7. Riferimenti documento PECUP

    L'alunno è capace di porsi domande sull’origine del mondo e dell’uomo e sul significato della sua      

    esistenza.


	8. Apprendimento unitario da promuovere

    Il lavoro si propone di far conoscere ai bambini le diverse spiegazioni sull’origine del mondo e    

    dell’uomo.


	9. Tempi.

    Settembre – Ottobre – Novembre

	10. Metodologia didattica
Racconti, disegni, schede operative, conversazione, brain storning, canti, VHS, filastrocche, poesie, uscite didattiche, drammatizzazione, ricerche, cartelloni e lavori manuali. Verbalizzazioni orali e scritte. Rappresentazioni grafiche.



	11. Soluzioni organizzative

      Il lavoro procederà singolarmente in classe e all’aperto.


	12. Contenuti

Il racconto della creazione secondo la tradizione cristiana, secondo alcuni miti di antiche civiltà e secondo la scienza.

L’uomo a immagine e somiglianza di Dio.

Il creato come dono da amare e rispettare.




	13. Strumenti di valutazione/verifica

Prove strutturate orali e scritte 
Osservazioni in itinere sulla frequenza e pertinenza degli interventi, uso di terminologia adeguata, ecc.




	14. Competenze 
Per la seconda classe:

1. Sa scoprire la presenza di Dio nel creato

2. Conosce il racconto biblico della creazione

3. Apprezza e rispetta i doni di Dio.

Per la terza classe:

1. Conosce le risposte della Bibbia, di altri testi sacri e della scienza alle domande sull’origine del mondo e dell’uomo.

2. Sa confrontare ed individuare la specificità delle diverse risposte.




	15. Documentazione 

      Piani di studio personalizzati


	16. RACCORDI PLURI, INTER E TRANSDISCIPLINARI

a. Arte e immagine: Rappresentazione di una storia in sequenze.

b. Italiano: miti e leggende dell’antichità.

c. Storia: l’origine del mondo e dell’uomo. I miti delle origini.

d. Geografia: descrizione degli elementi di un ambiente.

e. Scienze: l’ipotesi del Big Bang.


Le competenze saranno valutate tenendo conto di fasce di livello diverse, individuate in base al grado di partecipazione, attenzione, autonomia e conoscenza rilevati nello svolgimento delle U.A.

UNITÀ DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 2


	2. Tematica: Gesù il Messia




	3. Insegnante coinvolta: 

Disciplina: Religione


	4. Area di rilevazione: 

-    Operativo comportamentale

· Logico cognitivo

-     Affettivo relazionale


	5. Obiettivi specifici apprendimento 

CONOSCENZE:
Gesù, il Messia, compimento delle promesse di Dio.

ABILITÀ:

Ricostruire le principali tappe della storia della Salvezza anche attraverso  

                                    Figure significative.

 


	6. Obiettivi formativi

Conoscere e raccontare i principali avvenimenti e personaggi della storia del popolo ebraico.

Identificare il messaggio cristiano contenuto nella predicazione di Gesù.

Identificare il concetto biblico di Antica Alleanza/Nuova Alleanza.


	7. Riferimento documento PECUP

L’alunno è capace di porsi domande sull’origine del mondo e dell’uomo e sul significato della

sua esistenza


	8. Apprendimento unitario da promuovere

    Il lavoro si propone di far conoscere ai bambini i protagonisti della storia del popolo ebraico.


	9. Tempi 

    Novembre – Gennaio – Febbraio   




	10. Metodologia didattica
Racconti, disegni, schede operative, conversazione, brain storning, VHS, drammatizzazione, ricerche, cartelloni e lavori manuali. Verbalizzazioni orali e scritte.


	11. Soluzioni organizzative

      Il lavoro procederà singolarmente in classe e nell’aula video.


	12. Contenuti
La disubbidienza dell’uomo (il peccato originale), la fedeltà di Dio (Noè).

I protagonisti della storia del popolo ebraico.

La storia di Abramo, di Giuseppe e l’emigrazione degli Ebrei in Egitto.

La figura di Mosè salvato dalle acque.

L’alleanza del Sinai e le tavole della legge.

I Re d’Israele.

Il compimento della promessa di Salvezza si realizza con la venuta di Gesù Cristo.


	13. Strumenti di valutazione/verifica

Prove strutturate orali e scritte 
Osservazioni in itinere sulla frequenza e pertinenza degli interventi, uso di terminologia adeguata, ecc.




	14. Competenze 

Per la classe seconda:

1. Conoscere il racconto biblico del peccato originale e le sue conseguenze.

2. Prende coscienza attraverso la figura di Noè che Dio non abbandona l’uomo.

Per la classe terza:

1. Conosce le vicende salienti della storia del popolo ebraico ed in particolare di alcuni patriarchi come Abramo e Mosè.

2. Riconosce nel popolo ebraico le radici del cristianesimo.




	15. Documenti 

      Piani di studio personalizzati


	16. RACCORDI PLURI, INTER E TRANSDISCIPLINARI

a. Arte e immagine: Rappresentazione di una storia in sequenze. Rappresentazione di elementi simbolici.

b. Italiano: racconto di esperienze personali. Storie.

c. Storia: popoli nomadi e sedentari

d. Convivenza civile:

1.Educazione alimentare: cibi, tradizioni e rituali;

2.Educazione alla cittadinanza: la funzione della regola nella società civile.


Le competenze saranno valutate tenendo conto di fasce di livello diverse, individuate in base al grado di partecipazione, attenzione, autonomia e conoscenza rilevati nello svolgimento delle U.A.

UNITÀ DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 3


	2. Tematica: Gesu’, Figlio di Dio 




	3. Insegnante coinvolta: 

Disciplina: Religione


	4. Area di rilevazione: 

· Operativo comportamentale

· Logico cognitivo

· Affettivo relazionale


	5. Obiettivi specifici apprendimento 

CONOSCENZE:
Gesù il Messia, compimento della promessa di Dio.
ABILITÀ:

Cogliere attraverso alcune pagine evangeliche come Gesù con la sua nascita, 


opere ed insegnamenti viene incontro alle attese di perdono, pace, giustizia e 


vita eterna. 


	6. Obiettivi formativi

Scoprire che Dio perdona le colpe degli uomini e manda il Suo Figlio Gesù.

Identificare le caratteristiche del perdono cristiano attraverso semplici esempi.

Essere consapevoli che per i cristiani Gesù è Dio fra gli uomini.

Comprendere che il vero valore della festa del Natale è quello della pace.

Conoscere le principali parabole e miracoli di Gesù.

Identificare gli elementi principali del messaggio cristiano.


	7. Riferimenti documenti PECUP

    L’alunno è capace di osservare, riflettere e prendere decisioni.


	8. Apprendimento unitario da promuovere

    Il lavoro si propone di avvicinare i bambini alla figura e opera di Gesù.


	9. Tempi

    Dicembre – Gennaio – Febbraio 




	10. Metodologia didattica
Racconti, disegni, schede operative, conversazione, brain storning, VHS, drammatizzazione, ricerche, cartelloni. Verbalizzazioni orali e scritte. Rappresentazioni grafiche.


	11. Soluzioni organizzative

 Il lavoro procederà singolarmente in classe e nell’aula video.


	12. Contenuti
La nascita di Gesù nei Vangeli.

Le parabole: messaggi di vita.

I miracoli: segni della potenza e dell’amore di Dio.




	13. Strumenti di valutazione/verifica 
Prove strutturate orali e scritte

Osservazioni in itinere sulla frequenza e pertinenza degli interventi, uso di terminologia adeguata, ecc.




	14. Competenze 
Per la classe seconda e terza:

1. Sa che i cristiani hanno riconosciuto in Gesù il Messia, compimento della promessa di Dio e delle attese umane di perdono e pace.

2. Individua i segni e i simboli del Natale.

Per la classe seconda:

1. Conosce i racconti di miracoli e parabole più importanti di Gesù.

2. Prende coscienza e cerca di mettere in pratica gli insegnamenti di Gesù.




	15. Documentazione 

      Piani di studio personalizzati


	16. RACCORDI PLURI, INTER E TRANSDISCIPLINARI

a. Arte e immagine: Rappresentazione di una storia in sequenze. 

b. Italiano: ascolto di storie. Caratteristiche dei personaggi di una storia. Analisi della struttura di un racconto.

c. Scienze motorie e sportive: gesti mimici. 

d. Convivenza civile:

            Educazione alla cittadinanza: comportamenti socialmente corretti. La solidarietà.


Le competenze saranno valutate tenendo conto di fasce di livello diverse, individuate in base al grado di partecipazione, attenzione, autonomia e conoscenza rilevati nello svolgimento delle U.A.

UNITÀ DI  APPRENDIMENTO

	1. Unità n. 4


	2. Tematica: Dalla Pasqua  alla Pentecoste




	3. Insegnante coinvolta: 

Disciplina: Religione

Destinatari: Primo biennio




	4. Area di rilevazione:

· Operativo comportamentale

· Logico cognitivo

· Affettivo relazionale


	5. Obiettivi specifici apprendimento

CONOSCENZE:


La preghiera espressione di religiosità

La festa della Pasqua 

La nascita della Chiesa il suo credo e la sua missione.

ABILITÀ:
Identificare tra le espressioni delle religioni la preghiera e, nel Padre Nostro, la specificità della preghiera cristiana.


Rilevare la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica.


Cogliere attraverso alcune pagine degli Atti degli Apostoli la vita della Chiesa delle origini.

 


	6. Obiettivi formativi


Conoscere i principali avvenimenti della morte e risurrezione di Gesù.


Rilevare e confrontare la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica.


Individuare nella preghiera del Padre Nostro il contenuto ed il messaggio che trasmette.


Cogliere le caratteristiche della vita della Chiesa delle origini.


	6. Riferimenti documenti PECUP

      L’alunno è capace di porsi domande sul significato e i contenuti dell’esistenza


	8. Apprendimento unitario da promuovere

    Si propone di far comprendere ai bambini che la salvezza portata da Gesù continua nella chiesa.


	9. Tempi

    Marzo – Aprile – Maggio 


	10. Metodologia didattica
Racconti, disegni, schede operative, conversazione, brain storning, canti, VHS, poesie, ricerche, cartelloni e lavori manuali. Verbalizzazioni orali e scritte.


	11. Soluzioni organizzative

      Il lavoro procederà singolarmente in classe.


	12. Contenuti
La preghiera che ha insegnato Gesù ai suoi Discepoli: il Padre Nostro.

Pasqua: morte e risurrezione di Gesù.

La Pentecoste: La discesa dello Spirito e la nascita della Chiesa.

La Chiesa delle origini.




	13. Strumenti di valutazione/verifica

Prove strutturate orali e scritte 
Osservazioni in itinere sulla frequenza e pertinenza degli interventi, uso di terminologia adeguata, ecc.




	14. Competenze 
Per la classe seconda e terza: 

1. Conosce i principali avvenimenti della Pasqua cristiana.

2. Individua i segni pasquali nella tradizione religiosa e popolare. 

Per la classe seconda 

3. Conosce il significato del Padre Nostro.

4. Individua i significati della Chiesa come edificio e come comunità.

Per la classe terza:

1. Sa confrontare la Pasqua cristiana con quella ebraica.

2. Conosce come vivevano le prime comunità cristiane.




	15. Documenti 

Piani di studio personalizzati


	16. RACCORDI PLURI, INTER E TRANSDISCIPLINARI

a. Arte e immagine: Rappresentazione di simboli. 

b. Italiano: poesie e preghiere di culture diverse.

c. Matematica: classificazioni. 

d. Geografia: espressioni culturali e tradizioni nel mondo.


Le competenze saranno valutate tenendo conto di fasce di livello diverse, individuate in base al grado di partecipazione, attenzione, autonomia e conoscenza rilevati nello svolgimento delle U.A.

COMPTENZE IN USCITA
	PRIMO BIENNIO
	· L’origine del mondo e dell’ uomo.

· Gesù il Messia

· Gesù, Figlio di Dio

· Dalla Pasqua alla Pentecoste
	· Conoscere le risposte della Bibbia (Genesi), e di altri testi (miti) e della scienza (Big-Bang) alle domande sull’ origine del mondo e dell’ uomo.

· Conoscere la storia ed il significato di alcune vicende del popolo ebraico.

· Saper confrontare la Pasqua ebraica con quella cristiana.

· Conoscere alcuni miracoli ed il significato delle principali parabole della misericordia.

· Conoscere la vita delle prime comunità cristiane.

· Conoscere il significato della preghiera insegnataci da Gesù: il “Padre nostro”.

	8. LABORATORI E PROGETTI


1. Denominazione del laboratorio:

	LA CARTA: UNA LINGUA PER ESPLORARE LA REALTA'


2. Responsabile:

	


3. Durata:( descrivere l'arco temporale nel quale si attua)
	Intero anno scolastico


4. Competenze ( descrivere le competenze che si intendono perseguire)
	Sviluppare la capacità di usare la lingua per esplorare, conoscere e capire la realtà che lo circonda.

Conoscere il procedimento per realizzare la carta.

Conoscere fenomeni naturali e questioni tecnologiche.


5.Destinatari del progetto:

	Alunni delle classI III A B C 


6. Metodologie e contenuti:

	a. Metodologie:

Con questa esperienza intendiamo sviluppare nel bambino la capacità di usare la lingua per esplorare, conoscere e capire la realtà che lo circonda.

Delineiamo un itinerario operativo che: 

· Stimoli la curiosità del bambino su fenomeni naturali e su questioni tecnologiche, e lo induca a chiedere e a dare informazioni su questi argomenti;

· Porti il bambino a conoscere e comprendere aspetti della realtà attraverso l'esplorazione;

· Stimoli i bambini a elaborare e sperimentare con il " fare artigianale" procedimenti tecnico-industriali.

La specificità dei contenuti sensibilizza il bambino nei confronti di una problematica sociale, lo porta a una iniziale percezione di valori universalmente condivisibili, quali il rispetto per l'ambiente e l'impegno ad agire per il bene comune.

Essa favorisce inoltre l'apprendimento di un interessante tecnologia.

b. Contenuti:(articolazione particolareggiata)
a. Storia della carta ( dal papiro alla cellulosa)

b. Le materie prime: il legname.

c. Il recupero.

d. Iniziative di raccolta.

c. Attività:

· Progettare, inventare costruire oggetti e spazi.

· Esperimento: la carta pesta.

· Esperimento: ricicliamo la carta.

· Cose di carta: realizzazione di oggetti con la tecnica dell'origami.

· Realizzazione di figure e paesaggi con la tecnica del collage.

· Intrecci di carta colorata.

· Costruzione di maschere per il Carnevale.

· Costruzioni con il materiale di recupero( case, paesaggi, barchette, razzi….)




7.Ore di attività  da svolgere:

	 organizzazione del tempo scuola: due ore alla settimana nella giornata di sabato.




8.Risorse umane:(indicare i  profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti)

	Personale della scuola:   

· ……. ……….          - 66  ore - IIIA

· ………… ……..        - 66  ore - IIIB

· …………. ………..  - 66 ore - III A/B

· ………… ………….        - 66  ore - IIIC  




9.Modalità di valutazione ( indicatori/strumenti ecc con i quali verranno valutati i risultati)  

	Elaborati individuali e collettivi.

Prove grafiche e plastico-tridimensionali.




10..Modalità di documentazione  ( Report finale e materiali prodotti)
	Report finale e materiali prodotti.


1.Denominazione del progetto:

	      PROGETTO LETTURA


2.Responsabile del progetto:

	………………….


3.Durata del progetto:( descrivere l'arco temporale nel quale il progetto si attua)
	Tutto l’anno scolastico


4. Competenze ( descrivere  le competenze)

	Sa ascoltare una lettura.

Sa leggere autonomamente e con espressività.

Sa sviluppare la capacità critica.

Sa cooperare in gruppo per lavorare ad un progetto comune.


5.Destinatari del progetto:

	 Alunni delle classi IIIA, IIIB, IIIC  


6.Metodologie e contenuti:

	a.Metodologie:

Promuovere nel bambino il piacere della lettura.

Proporre la lettura come strumento per potenziare le relazioni del lettore con se stesso e con gli altri. 

Drammatizzazioni.

Realizzazione di cartelloni.

Realizzazione di libri tridimensionali.

Il Progetto verrà attuato attraverso la lettura in classe di un testo comune.

b.Contenuti:

Lettura della storia di Biancaneve e i sette nani ( Testo integrale scritto dai fratelli Grimm).

Lettura della storia di Biancaneve ( Testi ridotti e con particolari diversi: esempio testo di Walt Disney).

            Visione della videocassetta di Biancaneve e i sette nani di Walt Disney. 

            Lettura del testo Sette per Sette.

            Lettura del testo “ Le avventure di Pokonaso”.


7. Ore di attività  da svolgere:

	Organizzazione del tempo scuola:

le attività si svolgeranno in orario curricolare durante le ore di Italiano ed Arte e Immagine e Storia.




8.Risorse umane:(indicare i  profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti)

	· Personale della scuola:Chi …………………………………………. 

      n. ore 33

· Su quali classi  IIIª A-B-C

· In quale periodo dell'anno Intero Anno Scolastico


9.Modalità di valutazione del progetto ( indicatori/strumenti ecc con i quali verranno valutati i risultati)  

	· Schede

· Riassunti

· Lavori di gruppo

· Cartelloni

· Tabelle

· Questionari


10..Modalità di documentazione del progetto ( Report finale e materiale che verrà prodotto)
	Report finale

Libri cartonati

Cartelloni


Matrice per la progettazione (macrostruttura) della UA





UA n°…1….  Titolo   ME  AND  MY  FAMILY





Matrice per la progettazione (macrostruttura) della UA





UA n° 2…….  Titolo  : ME AND MY  SCHOOL





Matrice per la progettazione (macrostruttura) della UA





UA n°…3….  Titolo : ME  AND  MY  BODY





Matrice per la progettazione (macrostruttura) della UA





UA n°4….  Titolo : ME  AND  MY FANTASTIC  WORLD








